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Le dimissioni del ministro del bilancio 
• ' . "»• <!• 
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Sia • pure a malincuore ^ il presidente ha sciolto il difficile nodo 
che poteva pregiudicare la sua credibilità e che avrebbe potuto 
mettere a repentaglio il rapporto tra Casa Bianca e Congresso 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — L'America 
sembra oggi unanime dietro 
Carter che, annunciando ieri 
di aver accettato le dimis
sioni -, del . suo • amico - Buri 
Lance da ministro del Bilan
cio, ha forse sciolto un nodo 
che rischiava di compromet
tere seriamente la sua cre
dibilità. Ha fatto buona im
pressione la relativa rapidità 
della : decisione e • al tempo 
stesso ' la ponderatezza che 
l'ha ispirata. -•'•'• .'•/'.';•' ; J -

La sostanza della questione, 
almeno per quel che appare 
nei suoi elementi pubblici, i è 
nota. V Banchiere georgiano 
molto legato al mondo degli 
affari, vecchio ed eccellente 
amico di Carter, Burt Lance • 
era stato nominato ministro 
del ' Bilancio ed aveva supe
rato senza intoppi > di alcun 
genere quella specie di esame 
cui ogni ministro di • nuova 
nomina, così come ogni alto 
funzionario delle differenti 
branche dell'amministrazione 
statale, viene sottoposto, da
vanti ad una apposita com
missione del Senato. Qualche 
settimana fa, però, un ex di

pendente di Lance aveva pro
dotto documenti da cui risul- • 
lava che, nella sua funzione 
di direttore di una banca 
della Georgia, Lance aveva 
compiuto azioni che, se non 
potevano essere definite ille
gali, apparivano scorrette. 
Quasi immediatamente è nato 
un €caso*. • , • , • . , / . 
• E giorno dopo giorno si è 

gonfiato al punto da costrin
gere il presidente ad • inter
venire in difesa di Lance di
chiarando addirittura di es
sere « fiero » di lui. Nell'Ame
rica di prima del Watergate 
ciò avrebbe probabilmente 
prodotto l'effetto di chiudere 
la questione. Ma nell'America 
del. dopo Watergate le cose 
non stanno più così. La com
missione del Senato ha ri
preso immediatamente in ma
no il caso Lance esaminando 
tutti i documenti disponibili. 
Davanti a questa stessa com
missione il ministro del Bi
lancio si è difeso con una 
certa efficacia nel corso di 
riunioni trasmesse in diretta 
per televisione. E in realtà, 
alla fine dal dibattito, non si 
è potuto dimostrare che egli 
avesse violato la legge ma 

A undici giorni dalla sua scadenza 

Gromiko a Washington 
per il trattato SALT 

WASHINGTON — Il ministro 
degli Esteri sovietico Gromi
ko è giunto ieri a Washington 
per una visita di quarantotto 
ore durante la quale discu
terà con il segretario di Sta
to Cyrus Vance principalmen
te della questione dei ' nego
ziati • e SALT 2 ». ma anche 

. di altri problemi di comune 
interesse. Gromiko e Vance si 
sarebbero dovuti incontrare a 
Vienna lo scorso . 7.. settem
bre, ma quell'incontro venne 
rinviato su richiesta degli Sta
ti Uniti. Oggi' Gromiko sarà 
ricevuto alla Cada Blanch dal 
presidente' 'Carter;' ed "incon
trerà altri esponenti dell'ese
cutivo USA. ••'-.•.'••": •: 7 "-<}y'ì !':r 

Vance nel suo discorso di 
benvenuto ha dichiarato che, 
gli USA • danno grande im
portanza ai colloqui in corso. 
Gromiko = ha . risposto: ;; «Ab
biamo problemi • sui quali è 
opportuno avere uno scambio 
di idee. Siamo venuti a Wash
ington . con : buona volontà e 
siamo pronti • a trovare un 
linguaggio comune con gli 
Stati - Uniti, ' ma il risultato 
dipende dalle posizioni delle 
due parti». 7 : - n r - r ^ i 

Il trattato «SALT 2» sulla 
limitazióne degli armamenti 
strategici attualmente in vi
gore - dovrebbe scadere il 3 
ottobre prossimo. - Vance ' e 
Gromiko,. nelle conversazioni 
che hanno iniziato ieri a Wa
shington dovrebbero cercare 
di trovare un accordo per rin
novarlo. Non sembra però fa
cile. secondo gli osservatori, 
che i due ministri degli Este
ri possano giungere ad un 
accordo ' sulla limitazione de
gli armamenti strategici più 
ampio di quello ancora vali
do per qualche giorno. L'unio
ne Sovietica chiede che tra le 
armi strategiche la cui pro
duzione dovrebbe essere limi
tata sia in merito il missile 
alato « Cruise », mentre gli 
Stati Uniti vorrebbero che fos
se incluso tra le armi stra
tegiche il nuovo bombardie
re sovietico. denominato 
«Backfìre». 

Altra questione in discussio
ne è quella dell'ammoderna
mento dei missili e dei siste
mi di controllo. 

Su questi punti vi era sta
ta. quando Vance si recò in 
visita a Mosca nello scorso 
marzo, una clamorosa„ inter

ruzione '' delle ' conversazioni 
tra URSS ed USA ed i succes
sivi colloqui dei due ministri 
degli Esteri ' a • Ginevra . nel 
mese di maggio non aveva
no fatto registrare progressi 
sensibili, anche se la atmo
sfera delle relazioni tra i due 
paesi sembrò migliorare ri
spetto a quella esistente due 
mesi prima. ' V.., . ;- ; 

- Se nelle conversazioni • at
tualmente in corso tra Gro
miko e Vance non si potes
se raggiungere ; un accordo 
per .un nuovo trattato (SALT, 
si • spera almeno • che > USA e 
URSS si intendano per man
tenere in vigore anche in for
ma non ufficiale il trattato 
esistente, che limita il nu
mero dei missili balistici in
tercontinentali in entrambi i 
paesi. 
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I pellerossa 

chiedono 

un proprio 

territorio 

GINEVRA — I problemi le
gali, economici, sociali e cul
turali degli indiani delle A- ' 
meliche, sono stati dibattuti. 
in questi ultimi due giorni. 
in seno alla prima «Confe
renza internazionale contro le 
discriminazioni nei confronti 
degli indiani americani», che 
si svolge attualmente a Gi
nevra sotto gli auspici di un 
gruppo di organizzazioni non 
governative. 
: Dalle ' dichiarazioni, in 

questi giorni, di •> rappresen
tanti degli indiani provenienti 
dalle Americhe (del nord e 
del sud), risulta che la loro 
posizione, convergente per 
quanto concerne la lotta 
contro le discriminazioni di 
cui sono oggetto, diverge su 
altri problemi di fonda 

Riuniti in seno al Consiglio 
del trattato indiano, e «pelli
rossa» intendono ottenere un 
appoggio intemazionale e il 
riconoscimento delle Nazioni 
Unite come movimento di li
berazione contro il colonia
lismo. chiedendo l'autodeter
minazione e quindi un loro 
proprio territorio, governato 
e retto dalle leggi dei loro 
avi. 

:^''-\;-'\r-i.::i>S2-':.;;':o;i1;F
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soltanto che si era comportato 
in modo non del tutto limpido. 

: ' Nel frattempo però non solo 
l'opinione pubblica americana 
si era divisa tra « colpeuolt-
sti » e « innocentisti » ma al
l'interno dello stesso governo 

'alcuni ministri avevano solle
citato la -liquidazione di 
Lance. L'argomento principa
le, anzi • l'unico, prodotto a 
favore di questa tesi eru. 

[ in sostanza, che l'operato del 
ministro del Bilancio non era 
stato cristallino e che la sua 
permanenza nella « casa >• di 
vetro ». che Carter aveva prò-

, messo di fare della sua am
ministrazione, avrebbe potuto 
nuocere •> grandemente alla 
nuova ' immagine del ' potere 
del dopo Watergate. .5. •*;•-• 

Parallelamente alia divisio
ne dell'opinione pubblica '• e 
nel governo si è andato svi
luppando un ' aspro conflitto 
tra Casa Bianca e Congresso. 
Nello stesso periodo in cui il 
caso Lance dominava, - Ca
mera dei rappresentanti e Se
nato bocciavano sistematica
mente tutta una serie di pro
poste di legge • della Casa 
Bianca: da alcuni punti as
sai importanti del piano per 
l'energia a suo tempo pre
sentato da Carter come indi
spensabile per ' la « salvezza 
degli Stati Uniti » al voto con
tro la proposta di annullare 
la costruzione di un reattore 
al plutonio. Il conflitto assu
meva così un'ampiezza tale 
da diventare ' pericoloso per 
l'amministrazione. Se fosse 
continuato — e non è detto 
che non continui — Carter 
sarebbe stato ' costretto • ad 
adoperare assai spesso il suo 
potere di opporre il veto alle 
decisioni del Senato. Potere 
cui un presidente, e per ra
gioni ovvie, tende a ricor
rere il meno possibile e a 
maggior ragione questa pro
spettiva diventerebbe assai in
quietante per l'attuale presi
dente. .•;.\s,:••-,..•"•, '•'..:-;---'--:W;. • 

E' a questo punto che Car
ter '- ha dovuto • decidere. La 
questione, ormai, travalicava 
il - caso in sé ma essa era 
diventata il nodo da sciogliere 

.sia per mantenere l'unità del 
]governo sia per recuperare 
! quella parte dell'opinione pub
blica^ che'sembrava essersi 

.. allontanata da Carter, sia in
fine per tentare di ricucire 
il rapporto tra Casa Bianca 
e Congresso. Decidendo ài ac
cettare le dimissioni di Lance 
il presidente si è probabil
mente proposti :; tutti e tre 
questi obiettivi. - Li ha rag
giunti? E' difficile dirlo. -

Per t} giornali che fanno 
opinione — dal « New York 
Times » al « Wall Street Jour
nal* al «Washington Post» 
al « Christian science moni
tor » — Carter ha agito in 
modo giusto. Rimane tutta-

• via un problema di cui assai 
probabilmente, passata l'emo
zione di queste ore, si tornerà 
a discutere. Nel • momento 
stesso in cui rendeva noto di 
aver accettato le dimissioni 

, di Lance, Carter lo ha difeso 
in modo appassionato e che a 
tutti è sembrato profonda
mente sincero. Lo ha chia-

• moto « uomo buono e onore
vole», ha detto di conoscerlo 
« personalmente così bene co
me se fosse mio fratello» ed 
ha definito eccellente U • la
voro da lui - compiuto come 
ministro del bilancio. Queste 
espressioni acquistavano un 
valore particolare in quanto 
il presidente degli Stati Uniti 
avec-q^ gli occhi velati di la
crime mentre le pronunciava 
davanti a decine di milioni 
di americani che seguivano 
la conferenza stampa in di
retta davanti alla televisione. 
•' Ma se Carter — come non 
si ha ragione di dubitare — 
pensa davvero tutto quello 
che ha detto di Lance, perchè 
ne ha accettato le dimissioni? 
Perchè non ha continuato a 
difenderlo? ' La questione è 
meno futile di quel che ap
pare e già qualche uomo po
litico lo ha rilevato ieri. E" 
in effetti la questione se il 
presidente degli Stati Uniti 
non sia rimasto prigioniero 
del suo stesso moralismo ac
cettando di sacrificare un mi
nistro alla cui moralità egli 
dice di credere fermamente. 
Una questione importante in 
un paese come questo e in 
un momento come l'attuale. 
Essa ne investe molte altre 
e prima di tutto quella delle 
basi su cui si deve fondare 
3. rapporto tra Casa Bianca 
e Congresso. 

Con la franchezza abituale, 
la grande stampa americana 
sembra già oggi cogliere que
sto elemento. Per questo c'è 
sobrietà nei commenti dedi
cati alla vicenda. Nessuno 
canta vittoria per la liquida
zione di Lance. Ce anzi qual
che tono amaro. E* come se 
affiorasse la consapevolezza 
che dietro U caso c'è qualche 
cosa di oscuro che sfugge e 
che desta preoccupazione per 
una gestione deUa presidenza 
che la maggioranza rispetta 

la certezza che ti tratti 
pero deUa presidenza presti-

che si era creduto «fi 
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S'ADDESTRANO IN CARCERE 
Queste due foto • sono prese da un f i lm girato di nascosto 
nella prigione nord-irlandese di Long Kesh; esse mostrano 
attivisti ultras protestanti che si addestrano alla guerriglia 
e al terrorismo con armi finte, costruite durante le ore di 
lavoro manuale. In alto: « scuola » . di preparazione \ di un 
ordigno esplosivo;'sotto: tiro al • bersaglio - < - . . - . 

Ancora 
sul caso 

BONN — L'improvvisa visita 
a Bonn di Michel Poniatow-
ski, che ha avuto colloqui- nel 
pomeflggio di ieri con il can
celliere" Schmldt per una «co
mune- lotta: al terrorismo», 
ha riaperto le voci sulla pos
sibilità.ohe i rapitori di Hans 
Martin Schleyer.o almeno la 
loro centrale operativa, si tro
vi in Francia. ' •" - / . v . 

Le autorità federali hanno 
comunque : precisato • che • la 
visita «non ha riferimenti di 
attualità con il .caso Schle-
yer». Negli ambienti gover
nativi si indica che inviando 
a Bonn il suo ambasciatore 
personale il presidente fran
cese Valéry Giscard d'Estaing 
ha voluto dimostrare il suo 
interesse «per gli sforzi del 
cancelliere a trovare una so
luzione positiva al caso». 
,Dopo l'improvvisa convoca-

silenzio 
Schleyer ; 
zìone ieri notte dello «stato 
maggiore di crisi » ' costituito 
per il caso Schleyer, che ave
va fatto pensare a nuovi svi
luppi, ieri la situazione — a 
diciotto giorni dal rapimento 
del presidente della confin-
dustria — non. poteva regi
strare alcuna novità. -

Alla cancelleria si è riuni
to di nuovo, come ogni gior
no, - il • piccolo consiglio • di 

-, emergenza, le cui riunioni, da 
questa settimana sono diser
tate dal cancelliere Schmidt. 

: Nella notte dopo la convo-' 
cazione dello «stato maggio-

. re di crisi » di cui fanno par
te anche i massimi esponenti 
dei partiti e dei quattro 
leander dove si trovano i de
tenuti da liberare, circolava 
a Bonn la voce che la situa
zione fosse improvvisamente 
entrata in : uria fase critica. 

per l'economia 
nei colloqui Callaghan-Andreotti 
Larga convergenza sulla CEE, ma qualche preoccupazione per il ritardo bri
tannico nel preparare le elezioni europee - Il « premier» oggi da Paolo VI 

RÓMA — Il primo ministro 
britannico James Callaghan e 
: il presidente del Consiglio 
Andreotti. ' nell'incontro a 
quattro occhi di due ore che 
ieri hanno avuto a ' Palazzo 
Madama, hanno soprattutto 
parlato di economia. « Larga 
comprensione » e « convergen
za di idee » si sono registra
te su problemi in gran par
te comuni ai due paesi, quel
lo della lotta all'inflazione e 
di una politica più incisiva, a 
livello dell'economia dei pae
si • sviluppati, contro la di
soccupazione. in - particolare 
quella giovanile. Analoga con
vergenza - si è. anche regi
strata sui problemi della CEE. 
e soprattutto del suo allar
gamento . ai paesi mediterra
nei. (Spagna, Portogallo ' e 
Grecia). • - ."• "• • • ' '• '•:'• . 

-' • Dopo l'incontro a quattr'oc
chi tra Callaghan e Andreot
ti, i colloqui sono proseguiti 
con le rispettive delegazioni, 
cinque esponenti del gabinet
to del primo ministro in quel
la ' britannica,. er il

J ministro 
degli esteri Forlarii e • alti 
funzionari della Farnesina in 
quella, italiana. Questa secon
da- .fase . dell'incontro ha an-
chey permesso di affrontare 
altri _ problemi urgenti della 
politica ; internazionale, come 
gli sviluppi della distensione 
(sui quali si è manifestato un 
sostanziale ottimismo) e la 
situazione in Africa, soprat
tutto in riferimento alla Rho-
desia e al Corno d'Africa. Su 
quest'ultimo problema .Italia 
e Gran Bretagna hanno e-
spresso la comune volontà di 
evitare qualsiasi internaziona
lizzazione del conflitto che po
trebbe • pregiudicare il rag
giungimento della pace. .• 

•*1 Andreotti e Callaghan ave
vano avuto occasione di scam
biarsi le idee anche durante 
una colazione alla quale han
no partecipato ministri, rap
presentanti politici e i tre se
gretari dei sindacati, Lama, 
Macario e Benvenuto. • v " 

Nel pomeriggio di ieri, pri
ma di recarsi al Quirinale, 
Callaghan ha tenuto una con
ferenza stampa ai giornali
sti a Villa Wolkonski, resi
denza dell'ambasciatore bri
tannico. Egli si è particolar
mente soffermato sui pro
blemi delll'economia mondia
le, la cui situazione « è la 
più difficile che si sia veri
ficata dopo la crisi degli anni 
'30». Se l'inflazione è un pro
blema che ' riguarda ' alcuni 
paesi, tra cui - l'Italia; e • la 
Gran Bretagna, la disoccupa
zione « riguarda tutti i pae
si », senza distinzione. Attual
mente. egli lia detto, ci so
no circa 15 milioni di disoc
cupati nei paesi dell'OCSE. 
Dopo il vertice economico dei 
paesi occidentali • altamente 
industrializzati, nel - maggio 
scorso, ha detto ancora Cal
laghan, la situazione non è 
migliorata e «non siamo fi
duciosi che possa essere* rag
giunto • il : tasso di sviluppo 
allora previsto del 5% ». ... 
. Dati negativi si registrano 
anche nel commercio mondia
le e i paesi «trainanti» del
l'economia mondiale. • Stati 
Uniti. Germania .e Giappone 
— ha detto Callaghan — do
vrebbero mantenere, i loro im
pegni per un rilancio dell'e
conomia. «Basterebbe infatti 
anche solo l'uno per cento 
del prodotto nazionale lordo 
dei paesi sviluppati per crea
re due milioni e mezzo e for

se tre milioni di nuovi posti 
di lavoro ». Italia e Gran Bre
tagna — ha aggiunto — da 
parte loro sono rimaste fede
li agli impegni presi sia per 
quanto riguarda il tasso di 
inflazione che per il migliora
mento delle rispettive bilan-

. ce dei pagamenti. 
In merito all'allargamento 

della ' CEE. sul quale ha c-
spresso il pieno consenso bri
tannico. Callaghan ha sotto
lineato che in ogni caso l'Eu
ropa dovrà realizzare « pro
fonde r riforme •" strutturali » 
per la sua politica agricola. 
A una domanda sulle elezioni 
europee, che sono • state re
centemente rinviate, il primo 
ministro ha detto che è diffi
cile prevedere se verranno 

• presto ' superate • le difficoltà 
parlamentari. in Gran • Bre
tagna per l'approvazione del
la necessaria legge elettora
le:' « in Parlamento » — ha 
aggiunto — io dispongo solo 
di un voto, il mio ». E' una 
incertezza che lascia ancora 
una ipoteca sulla data delle 
elezioni europee: il problema 
è soprattutto quello del tipo 
di sistema elettorale da sce
gliere (proporzionale, come 
nella maggioranza degli altri 
paesi europei, o maggiorita
rio come nel Regno Unito), -r 
. Callaghan ha anche accen
nato al problema del «JET», 
il • programma europeo nel 
campo della ricerca nuclea
re. Dopo il tramonto (soprat
tutto per le ostilità tedesco-
occidentali) della candidatura 
italiana per la localizzazione 
del progetto a Ispra, il pre
mier ha rilanciato la candi
datura di Culham. in Gran 
Bretagna. L'essenziale comun
que, egli ha detto, è che il 

progetto non venga • abban
donato. " * • <••'.- -.' V 
-. Dopo ' la conferenza stam
pa. Callaghan ha incontrato 
a Villa Wolkonski il segreta
rio del PSI, Craxi, e succes
sivamente quello socialdemo
cratico Romita. Si è trattato 
di un incontro « tra vecchi 
amici ». iia commentato l'am
basciatore inglese Campbell. 

Nella successiva udienza dal 
presidente della . Repubblica 
Leona si è soprattutto par
lato dei uroblemi comunitari. 
'-• Oggi Callaghan sarà rice
vuto in udienza dal Papa. 
Si ritiene che • in tale occa
sione verranno ?nche discus
si i gravi problemi dell'Ir
landa del Nord. Qualche per
plessità regna invece, soprat
tutto per il ' maltempo, sul 
week-end che. Callaghan In
tendeva passare in Abruzzo. 
A una domanda'in proposito 
Callaghan ha osservato che 
«sembra ci sia più sole a 
Ixmdra che a Roma ». 

Giorgio Migliardi 

Bucarest: 29 morti in 

una sciagura aerea 
BUCAREST — Un aereo del
le linee aeree ungheresi Ma-
lev è precipitato l'altro ieri 
sera nel pressi del comune di 
Cosereni, ad una ottantina di 
chilometri a nord-est di Bu
carest. Il disastro — nel qua
le hanno perduto la. vita 29 
delle 53 persone che si trova
vano a bordo dell'aereo, un 
T-34 — sarebbe avvenuto nel 
tentativo di un atterraggio 
forzato che il velivolo si ac
cingeva ad effettuare. 
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